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(5) Nelle conclusioni del 17 giugno 2019 sulla sicurezza e la difesa nel contesto della strategia globale dell’UE, il 
Consiglio ha sottolineato l’importanza che le questioni ambientali e i cambiamenti climatici rivestono per la 
sicurezza e la difesa, ha riconosciuto l’importanza dei cambiamenti climatici per le missioni e operazioni PSDC e ha 
salutato l’accresciuta sensibilità alle questioni climatiche che caratterizza le azioni dell’Unione riguardanti la 
prevenzione dei conflitti e la sicurezza sostenibile. 

(6) Ai fini della PESC, l’Unione, svolge operazioni che hanno implicazioni nel settore militare o della difesa e presta 
assistenza a Stati terzi e a organizzazioni internazionali e regionali per migliorare le loro capacità nel settore 
militare e della difesa o per sostenere gli aspetti militari delle operazioni di sostegno alla pace da essi condotte. 

(7) Nelle conclusioni del 14 novembre 2016 e del 6 marzo 2017 sull’attuazione della strategia globale dell’UE nel settore 
della sicurezza e della difesa, il Consiglio ha rammentato la necessità di includere pienamente tutte le esigenze per 
sostenere ulteriormente i paesi partner nella prevenzione e gestione delle crisi in modo autonomo, incluso nel 
contesto di missioni od operazioni PSDC che prevedono compiti di formazione, consulenza e/o tutoraggio nel 
settore della sicurezza. 

(8) Inoltre, nelle conclusioni del 14 novembre 2016 sul SSR, il Consiglio ha ricordato le nuove ambizioni contemplate 
dalla strategia globale per la politica estera e di sicurezza dell’Unione europea, nonché il proposito di dare 
attuazione agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’agenda 2030. Ha altresì approvato la comunicazione congiunta 
della Commissione e dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza «Elementi di un 
quadro strategico dell’UE per sostenere la riforma del settore della sicurezza» e ha affermato che la SSR è una 
componente fondamentale della prevenzione dei conflitti laddove affronta potenziali fattori di crisi, nonché della 
gestione delle crisi e della risoluzione dei conflitti, della stabilizzazione post-conflitto, della costruzione della pace e 
del consolidamento dello Stato, laddove ripristina istituzioni di sicurezza responsabili e ristabilisce servizi di 
sicurezza efficaci rivolti alla popolazione, creando in tal modo le condizioni per uno sviluppo sostenibile e per la 
pace. 

(9) Nelle conclusioni del 10 dicembre 2018 su WPS, il Consiglio ha accolto con favore l’approccio strategico dell’Unione 
in materia di WPS. Il Consiglio ha inoltre ribadito che l’agenda in materia di WPS deve essere attuata in tutti gli 
ambiti dell’azione esterna dell’Unione e che, come tale, costituisce un importante elemento dell’approccio integrato 
alle crisi e ai conflitti esterni. 

(10) Ai sensi dell’articolo 41, paragrafo 2, TUE, le spese operative cui dà luogo l’attuazione della PESC sono a carico del 
bilancio dell’Unione, eccetto le spese derivanti da operazioni che hanno implicazioni nel settore militare o della 
difesa, e a meno che il Consiglio, deliberando all’unanimità, decida altrimenti. 

(11) Si dovrebbe quindi istituire a livello di Unione uno strumento europeo per la pace («strumento») atto a finanziare i 
costi comuni delle operazioni e delle missioni militari nell’ambito della PSDC nonché, qualora il Consiglio decida 
che tali spese di funzionamento sono a carico degli Stati membri, le spese di funzionamento delle azioni volte a 
migliorare le capacità nel settore militare e della difesa di Stati terzi e organizzazioni regionali e internazionali, e a 
sostenere gli aspetti militari delle operazioni di sostegno alla pace condotte da un’organizzazione regionale o 
internazionale o da Stati terzi. Lo strumento non finanzierà le capacità finanziate dal bilancio dell’Unione. Il 
finanziamento di qualsiasi azione a titolo dello strumento sarà subordinato all’adozione preliminare, da parte del 
Consiglio che delibera all’unanimità, di un atto giuridico di base che istituisce tale azione. 

(12) Tenuto conto delle caratteristiche specifiche delle operazioni e missioni militari dell’Unione, la gestione finanziaria 
dei costi comuni di tali operazioni e missioni nell’ambito dello strumento è soggetta a norme e intese 
amministrative diverse da quelle relative alle misure di assistenza. Lo strumento assicurerà la continuità con le 
disposizioni ai sensi dalla decisione (PESC) 2015/528 del Consiglio (2). 

(13) Il Consiglio ha osservato, nelle conclusioni del 19 novembre 2018 sulla sicurezza e la difesa nel contesto della 
strategia globale dell’UE, che lo strumento offre la possibilità di finanziare lo sviluppo di capacità dei partner 
dell’Unione nel settore militare o della difesa per il perseguimento degli obiettivi PESC, pur evidenziando la necessità 
di utilizzare appieno le possibilità disponibili a tale scopo nel quadro del bilancio dell’Unione. 

(2) Decisione (PESC) 2015/528 del Consiglio, del 27 marzo 2015, relativa all’istituzione di un meccanismo per amministrare il 
finanziamento dei costi comuni delle operazioni dell’Unione europea che hanno implicazioni nel settore militare o della difesa 
(Athena) e che abroga la decisione 2011/871/PESC (GU L 84 del 28.3.2015, pag. 39).


